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MEDICINASPORTIVA DI ALBERTOBENCHIMOL

MIGLIORAMENTITECNICIDELLOSCIATOREAGONISTA.

ATTRAVERSOLEFACOLTÀVISIVESI CONCRETIZZANOI

NELL'AFFASCINANTEMONDO DELL'ALLENAMENTOMODERNO

CON SPORTSVISION CIADDENTRAIMO

prestazioni, nello sviluppo di una più
efficace concentrazione e nell' affina­
mento delle qualità sensoriali. I mag­
giori utilizzatori di queste metodiche
nello sci alpino possono essere proprio
gli allenatori che lavorano alla base e
sono responsabili della crescita globale
dei giovani atleti, i quali rappresente­
ranno senza dubbio una generazione di
atleti più completi e precisi, sostenuti
nel loro impegno da tecnologie sofisti­
cate ed utilizzabili su larga scala. Spes­
so errori tecnici o difficoltà di appren­
dimento possono risiedere in disturbi
percettivi che possono essere indivi­
duati e corretti efficacemente. L' Acca­
demia Europea di Sports Vision si oc­
cupa di diffondere le metodiche speci­
fiche attraverso i Centri Specializzati
presenti sul territorio nazionale. Il pri­
mo Centro e il più importante è a Cer­
via (Ra), diretto dal Dott. Vittorio Ron­
cagli e i cui recapiti telefonici potete ri­
chiedere alla redazione di 1/100 Di Se­
condo.

sultati ottenuti con lo screening e l'ana­
lisi, viene messo a punto il programma
di Training: la fase di vero e proprio
"allenamento visivo" che comporta
programmi di durata ed intensità varia­
bili a seconda dei risultati che si desi­
derano ottenere. Proprio in questo risie­
de una delle principali novità introdotte
da Sports Vision: le qualità del sistema
visivo possono essere valutate ed alle­
nate, alla pari delle qualità fisiche pro­
priamente dette. I vantaggi che possono
derivare da questi programmi si tradu­
cono in miglioramenti oggettivi delle
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Le principali abilità visive utilizzate nello sci alpino

innata è invece una funzione appresa e
come tale può essere continuamente al­
lenata e migliorata. Inoltre il sistema
visivo concorre, assieme al sistema Ve­
stibolare e a quello propriocettivo,
all'elaborazione delle informazioni
gravitazionali responsabili del mante­
nimento dell'equilibrio dinamico.

IN COSACONSISTESPORTSVISION
Il lavoro degli specialisti di Sports Vi­
sion viene normalmente suddiviso in
tre fasi distinte: Screening, Analysis e
Training. La fase di Screening utilizza

un protocollo che serve a classificare le
capacità visive, le qualità visuo-moto­
rie e il livello qualitativo della loro in­
tegrazione. E' la fase che dovrebbe es­
sere estesa il più possibile ai giovanis­
simi perché permette di mettere in evi­
denza disturbi visivi anche gravi di cui
non ci si è accorti, capaci di limitare e
disturbare il corretto piano di crescita
tecnica ed atletica. La serie di test ef­
fettuati successivamente con la Analy­
sis mette in evidenza le caratteristiche
peculiari della persona analizzata in re­
lazione alla specialità alpina praticata.
In questa fase si mettono a fuoco le po­
tenzialità dell'atleta e soprattutto i mar­
gini di miglioramento che a volte sono
veramente ampi. In funzione della di­
sciplina praticata, vi sono aspetti della
funzione visiva che assumono maggio­
re o minore importanza. La tabella A
riassume queste qualità indicando per
ognuna di esse un punteggio che varia
da 1 (poco importante), a 5 (estrema­
mente importante). In relazione ai ri-

LAVISTA:UNA FACOLTÀALLENABILE
Nell'uomo, due terzi delle informazio­
ni sensoriali che arrivano al cervello
dall'esterno, sono di tipo visivo ed è
riduttivo considerare la funzione visiva
solo come la possibilità di vedere bene
un oggetto ad una distanza accettabile.
Questa caratteristica che viene chiama­
ta "acuità visiva" non è che una delle
qualità che possiedono gli occhi. Le
normali visite oculistiche non vanno
oltre questo aspetto. Quella che comu­
nemente viene considerata una qualità

D
al 1989 le metodiche di Sports Vi­
sion hanno iniziato a diffondersi
anche in Italia, suscitando imme­
diatamente l'interesse di quanti si

occupano di sport, soprattutto inse­
gnanti , istruttori ed allenatori.
La diffusione di queste tecniche, che al
primo impatto possono sembrare futu­
ristiche, ma in realtà sono basate su
concetti semplici e fondamentali, si de­
ve principalmente al Dott. Roncagli
che ha svolto parte dei propri studi ne­
gli Stati Uniti: luogo d'origine delle ri­
cerche sulla visione degli atleti. I primi
studi sulla funzione visiva risalgono
alla seconda guerra mondiale con test
effettuati su piloti dell' aeronautica mi­
1itare americana. L'esperienza si è poi
riversata all'inizio degli anni '60 nello
sport professionistico, dando vita al
progetto Sports Vision. Recentemente
il concetto di forza fisica vista come la
qualità più importante di un atleta è
stata ridimensionata e la formazione di
uno sportivo passa attraverso un ap­
proccio più globale. Lo studio delle
qualità visive fa parte di questa ottica
multidisciplinare. L'utilizzo di questa
disciplina si è esteso rapidamente an­
che nello sci alpino e sono moltissimi
gli atleti professionisti che ne fanno
uso. Alle Olimpiadi di Albertville inol­
tre è stato inaugurato l'Olympic Vi­
sion Centre presso cui sono stati valu­
tati moltissimi atleti. L'esperienza si è

ripetuta anche a Lillehammer e sarà
presente in ogni manifestazione olim­
pica futura. Uno degli obiettivi princi­
pali è quello di estendere le metodiche
di Sports Vision alle fasce giovanili,
partendo possibilmente dagli Sci Club,
in modo da iniziare un lavoro detta­
gliato di ricerca e sviluppo, oltre ad of­
frire ai giovani atleti un potente mezzo
di diagnosi dei disturbi visivi, spesso
sottovalutati, e di miglioramento della
performance.
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